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PER SANARE I MALI DI PALERMO IL PCI PROPONE UNA SVOLTA NEL GOVERNO DELLA CI H A ' 

Il rifiuto democristiano di accogliere 
la proposta comunista di una giunta 

d'emergenza che possa gestire 
il risanamento del centro storico 
e il progetto speciale per l'area 

metropolitana - Inaccettabile 
la controproposta socialista 

Il progetto IRI per il Cantiere navale 
I disoccupati sono ormai più di (iO.000 

... ma la DC rimpiange 
i suoi «bei tempi» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un dirigente de 
prendendoti sotto braccio ti 
confida che l'emergenza va 
lermttana sta pigliando una 
grave piega anche per loro: 
nei tempi delle « taccile gras 
i>e * tra * mutue » ed opere 
pubbliche il partito (festiva un 
cospicuo flusso di denaro. 
Adesso che la crisi Ita finito 
per chiudere tante valvole, da 
gli osservatori dell'hip-, e dal 
composito mondo dell'impren
ditoria, soprattutto edilizia, ar 
rivano al centralino del grat 
tacielo di via Kmerico Amari. 
sede della De palermitana, in 
vocazioni ogni giorno più al 
ìarmanti. « Occorre -- dice 
trovare al più presto in quul 
che maniera una via d'usci
ta ». 

Un segnale di lotta di ben 
altra marca nei giorni scorsi 
l'hanno dato gli operai dell'e 
siguo apparato industriale con 
uno sciopero generale per la 
salvezza ed il rilancio delle 
fabbriche della seconda città 
meridionale. In questo clima, 
niente affatto balneare, dopo 
la crisi al comune, s'è spez 
zato intanto pure il filo delle 
trattative: non c'è accordo 
tra i partiti sul governo della 
città. Il dibattito sulle formu 
le amministrative al Palazzo 
delle Aquile s'è arenato su 
queste rispettive posizioni in 
merito alla proposta comuni 
sta di una e giunta d'emergen 
za », anche a termine, volta 
a gestire i principali appunta 
ineriti del capoluogo siciliano. 
il risanamento del centro sto 
rico ed il progetto speciale per 
l'area metropolitana. 

La De la rifiuta, avendo in 

animo forse il ritorno ad una 
coalizione centrista, che qui a 
Palermo lui una lunga e tri 
ste storia, consacrata in al 
cunt illuminatiti capitoli degli 
atti della (-(ammissione antimo 
fui. o forse la ripetizione del 
monocolore; i partiti laici mi
nori stanno in attesa: il l'si, 
invece, dopo aver lanciato in 
un primo tempo l'idea d'un 
ingresso dei comunisti in giun
ta. propone adesso un quadri 
partito con l'appoggio esterno 
del PCI. « Una giunta — spie 
ga Luigi Colajainn, segreta 
rio della federazione del Pei — 
che potrebbe reggersi anche 
senza il nostro roto, una sor 
ta di centro sinistra, una so 
luzione clic noi rifiutiamo, per 
che questo significherebbe of 
fuscare la necessità di una 
svolta vera perché rende i co-
Jiiunisti corresponsabili, ma 
senza strumenti, e quindi in 

debolisce il legame tra istitu-
ziotii e movimento di lotta e [ 
in definitiva, indebolisce tut 
tu la sinistra *. 

Occorre, invece, una svolta: 
una soluzione senza pasticci. 
né furberie, che intanto un 
fMjngu alla De l'evidenza d' 
una verità tanto più chiara in 
una realtà come quella puler 
mitana. dove, come in tanti 
altri posti del mezzogiorno, lo 
scudocrociato deve ancora di
fettare un peso maggiore del 
la sinistra e dei partiti laici: 
il fatto è che la città non può 
essere governata dalla solu 
De, né senza la sinistra ed i 
laici, né con una parte di 
questo schieramento in posi 
ztone subalterna. « Ripensali 
do alla politica delle intese 
nel meridione — spiega Cola-
Janni — individuiamo nell'uni
tà della sinistra il fatto fon 
damentale per rilanciare e 
sviluppare tale politica v. 

Un'alta posta in gioco 
7-« posta in gioco è alta: 

si tratta..in una parola, di ini 
pedire il ritorno del vecchio 
« comitato d'affari ». Ed il Pei 
chiama il resto della sinistra 
ed i laici a trovare, sulla ha 
se d'un programma che indiclii 
le cose da fare, il terreno di 
confronto con la Democrazia 
Cristiana. Perché — è questo 
il punto - - in questi giorni si 
gioca l'avvenire della città. 

Scongiurata la tradizionale. 
interessata fuga dai problemi 
della crisi attraverso il varo 
della solita opera faranoica — 
nei programmi dei fanfaniani 
anche Palermo avrebbe dovu

to avere il suo «ponte», una 
pretenziosa sopraelevata di 
sessanta miliardi su piloni di 
cemento armato dalle parti 
dell'antico porticciuolo della 
cala, che il Pei è riuscito a 
bloccare — si tratta ora di 
prender piena coscienza delle 
gravi cose che bollono nella 
pentola dell'emergenza. 

Oltre sessantamila disoccu
pati (18 mila giovani), l'eser
cito dei centodiecimila che <si 
industriano >, centosessantami 
la pensioni di povertà, decine 
di migliaia di persone che ti 
rano la giornata facendo mille 
mestieri o prendendo i sussi

di di invalidità: il terziario 
paurosamento rigonfiato, con 
settantuqiialtromtla pubblici di 
pendenti, li) nula commerciali 
ti. settemila professionisti. 
contro appena 4H nula addetti 
all'industria: un rapporto seni 
pre più insostenibile in tempi 
di crisi, il pericolo di giunge 
re ad un punto di rottura ni 
questa emblematica concen 
trazione urbana meridionale. 

Tradurre in politica la vec 
chiù scelta di sviluppo finché 
essa ha «tirato», ha signifi
cato l'alleanza della rendita 
fondiaria, degli imprenditori 
delle costruzioni, fino ad alcu
ne categorie operaie e popo
lari. la distribuzione d'assi
stenza ed il rigonfiamento de 
gli uffici. Per salvare quel po
co di industrie die ci sono in 
questi anni, la battaglia è sta
ta perciò difficile e durissima. 

Ora. per imporre una svolta, 
per allargare, pur in tempo di 
crisi, la quota produttiva del
l'economia palermitana, ci so
no alcuni autobus da non per 
dere. Intanto, l'avvio concre
to del risanamento del cen
tro storico, con 56 miliardi per 
i primi alloggi « parcheggio * 
degli abitanti dei quartieri da 
risanare che qualche settima
na fa il Pei è riuscito a sbloc
care dall'inerzia del monoco
lore de. Poi. e parallelamente. 
il progetto speciale: lo scoti 
tra in proposito è illuminante. 

C'è indubbiamente chi pen
sa per esempio in certi am
bienti economici ben ammani-
gl'iati di Palermo — il vec
chio Ciancimino traffica or 
inai anche a Milano nell'alta 
finanza — di sfruttare l'acca 
sione per bussare a quattrini 
per una nuova sfornata di la-

Bando ai tatticismi: 
vediamo di eleggere 
la giunta di Crotone 

vari pubblici; e sii questa li 
nea la sintonia e stata a quan 
to sembra presto trovata con 
il vecchio apparato della Cas 
sa del Mezzogiorno. L'In, in 
tanto, auspica una parte della 
De. costituisce una società 
fantasma per scorporare dal 
piano di settore il cantiere net 
vale. Al Cipe in questi giorni 
invece arriva in discussione 
uno schema di delibera che ri 
specchia ciò che il Pei è riu 
scito a far passare al Comu 
ne ed alla Regione: il proget 
to speciale dovrà finalizzare 
ogni nuova opera all'allarga
mento della quota produttiva. 
la sistemazione delle aree in
dustriali princifxili per i gran
di insediamenti lo sviluppo 

della piccola e media impren 
ditortu e dell'artigianato, un 
nuovo rapporto con l'entroter
ra dove l'irrigazione sta por 
tondo nuova ricchezza, poten 
ziare — due il Cipe. in netta 
polemica con le partecipuzio 
tu statali. — anzicln scorpo
rare il cantiere. 

Per far marciare questa lì 
nea. si tratta di rompere allo 
ra con i vecchi ma ancora pò 
tenti gruppi di interesse, e per 
questo al Comune c'è bisogno 
del segnale di una svolta. 

Vincenzo Vasile 
NELLE FOTO: due immagini em
blematiche di Palermo. Da un la
to i casermoni della più bieca spe
culazione edilizia, dall'altro i 
quartieri vecchi che aspettano an
cora di essere risanati. 

Luci e ombre di una città che vive le incertezze di uno sviluppo contraddittorio 

Uno sguardo su Cagliari per capire com'è cambiata 
Una crescita edilizia caotica 

ha cancellato la vecchia immagine 
della città aprendo nuovi, 

inquietanti problemi 
Una gioventù vigorosa insidiata 
dalla piaga della disoccupazione 

Da « monarchica, bigotta e festaiola 
a città industriale, 

fortemente politicizzata » 
Numero speciale di « Rinascita sarda » 

Evita una generica protesta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « E" vero, mo! 
t e cose n r n vi sono piti a 
Cagliari di quello ohe \i A\C 
vo vi5to. e molte vi .-ono che 
non c'orano » LO:-, queste p.» 
role Carlo Levi esprimeva '.e 
sue impressioni, al r.torno 
nel capoluogo .-Nardo, dopo 
dieci anni di lontanati?.] Da 
a'.Iora molto tempo e p.»>.-•.» 
to. « vi >ono interi quart .er: 
nuovi che coprono !e campa 
gne di ieri ». ed altre campa 
gne ancora .sono .state coper 
te. e non solo da ca.-,e. Sono 
sorti gli uffici e i negozi. le 
piccole e !e grandi aziende e 
gli imponenti impianti indù 
• tna l i che circondano la citta 

Scomparse « le macerie ri 
maste dalla guerra » e « 1 mi-
Beri abitatori del Teatro Ho 
mano »•. Cagliari ha conoscili 
to uno sviluppo edilizio enor
me. anche .-e incontrollato e. 
comunque, non tale da offri 
re una decorosa dimora a 
tut t i i JIIO: ahi tan: . Nuo\e 
ed impensati:.: IV.MN.IVI. .i. 
lavoro umano sono -tate crea
te. S. sono .•N\..uppa;e i.i,)i-
cita protevN.ona!: a.---a. ap 
prezzate, ma o*?; molt: di 
quei poL>ti d: lavoro .-ono d: 
venuti precari mentre appaio 
no destinate a fine sicura. 
quando g.à non .-ono scoin 
parse, ant iche e pregevoli a: 
tività artigiane. 

E' cresciuta una gioventù 
rigorosa e con un n.u alto 
livello culturale nei confronti 

della quale oggi ,->i sviluppano 
pero le congiunte minacce 
della di.-occupazione e della 
diffusione della dro^a I*> 
donne hanno conquistato un 
ruolo importante e xm<> di 
venute piotasioiv..->'e della v.'.* 
cittadina, anche .-e. rome 
ovunque accaile. .>ono le pri
me a subire i colpi de'la cri 
.--: economica e a pacarne .e 
coiwcuenze p.u ara-, i 

Lue: ed ombre dunque 
Appetii coir.raddutor. d, uno 
-viluppo innegabile e dei tra 
vaeli e delle lacerazioni che 
"."ninno accompaena 'o Mo 
nienti negativi che .-arebivro 
.-\Ui almeno at tenuati . .~* 
non del tu t to eliminai., qua 
lora la cre-cita fosse stata 
guidata «la un d-eirno prò 
srammator*'» C:o che e ve 
rament** mancato m tutti 
quest, anni, e .-tato l ' .n 'ento 
d. misurare ogni singola a^io 
ne dei sroverno e l ' a i no .-ili 
.a h.t.-e delle e.- .renze <1 - ila 
co..et . tv /a 

In quo.-*: tz.orn. .'. Con.-. 
g .o comunale e ch .ama 'o .ul 
e.-primer.-. .-a due .mportan". 
pro-.vediment. Il primo r. 
guarda .a i.-'.;uz.or.e del .-. 
.-•enia amministrativo .-u ha 
.-e c.rcok-crizior.e. .1 -ecor.do 
'.. p.ar.o de: servizi Se i par 
ti": rappre.-entati in Con-: 
£'..<•> riuso.ranno a trovare 
un accordo si potrà d.re che 
nella .-tona della c i t a e st.« 
ta voltata una pagina ila 
lunga pagina inizia'.» con la 
r.costruzione dei dopoguerra• 

e che le vicende cittadine 
avranno nel futuro una di 
versa qualità. A nessuno sfug 
gè infatti come con la isti
tuzione dei consigli d. circo 
scrizione ' e la conseguente 
nomina di 280 nuovi amm.-
nistrator. lesrat: a: problemi 
d-Mle rispetive zonei. e con 
l'approvazione di un piano 
che let'iu le prospettive di 
cre.-cita urbani.-'ica ai b:.-o 
trn: ilei.a .-<;c:"ta t .v-.le. .v. se 
gn: una inversione protonda 
e duratura 

UUA realtà compe.-N.-a e in 
movimento dunque, che ri 
eniede o.k-tante attenzione 
per poter essere « let'a - e 
interpretata Rinasuta Sar 
da nel numero di luglio pro^ 
pone ai .ettor: un .tmp.a .-e-
r.e d: ar t . tol . dedicati a Ca 
gi.ar; «1 offre tosi il suo 
con*, r.liuto a.lo .-forzo .n 'er 
preta ' ivo del quale .-i awt-r 
•- .a r.eceso."a I 14 ar ' . roli 
e i e compongono l ' m r h e - ' a 
e che affrontano rì.versi "e 

un" dall'economia alla cui 
tura da: p.-oblem. dei gova 
I.I e delle donne .-*. panorama 
p-}'..':co ci t 'adino e alia r. 
f esv-.ore ,-u. ruo.o d-1 PCI» 
sono raccol*. .-olio un un co 
tito.ti « l"no sguardo .-u Ca 
g.:ar: ». Un e-ord.o voiata-
meive me desto, ohe de.-.va 
dal.a co:i.-apevolezza d-*. o 
ft -pe-oore •> dei problemi e 
dalla eonvinz.one che un « r. 
t r a t t o » p.u defin.to potrà es
sere tracciato solo dopo a tri 
stud. e con il con tnbu 'o an 

ciie di voci diverge per onen-
tamento ideale e politico. 

Un avvio di discorso, per 
ciò. e un impegno per il fu
turo. piuttosto che un ten
tativo di definizione d: t u ' t e 
le que.-t.on.. 

Quale imma^ne di Cag.:an 
emerge? Il punto di parten 
za sembra molte» lontano la 
Cagliari d'anteguerra. ìe in: 
tuh.e " m.l'e lire al me-e » e 
d: contro i nv.—T. .-.ilari Ma 
c'è una Cagliar, ancora p:u 
antica « monaroh.ca. bigot
ta. festaiola ». come, negli ul
timi decenni deli 'Otvvento. 
la definì Knr.eo Cos.ta K yr.>. 
la rivolta delle sigaraie e. p:u 
avanti , la lunga oppressione 
de! ventennio fa.-e s'a. Top 
posizione dei g.ovani intellet
tuali tra i quali cre.-ceva Cìiai-
rr.e Pintor. :\ <t mugugno » p > 
polare e le a.tirne .-er.»te pre 
belliche tr.tscor.se al .-nono d. 
una o roh^T .na .-ot*«> : ;>>.-:•.-
e. dell.t \ .a Roma li roinìnt 
delle fortfzze •.o..«n:i il p i ì 
ra iv i r fu-': il .-.b:lo ci-/. •> 
bomoe . ir.orv. : cumuli ci. 
m i c e r » . sor.u t u t . e!em»*n". 
ci.-1 -egna.'.t) .a -"<T. i .ì.-1; c« 
g.-.ar.tan. Con ia p u r g.un 
gè .1 reterend un is'ituz «»na 
1*- 72 2 p--r cento .ill.i monar 
Cina 27 8 p-^r cen 'o a '.a He 
pubblica 

D: li in.z.a la v.eend.» mo 
derna. ia na.-o.ta dei.a Regio 
ne. li sorgere d; una rete di 
intere^-: chentelan '.'oppa.-: 
z.one com.in-sta. gì: anni C n 
quanta, il r.affmr.tre di con 

vincimeli*i qu.ìjunquistic; ma 
anche il radicamento delle 
forze politiche demoerat .che 
In seguito viene il boom eco
nomico. i! frigo, ia televisione 
e l'automobile p"r ino!:: .-tra 
ti sociali " :i b»-ne.»"re. p.-r 
altri e -<»!o misera camutfa 
ta Agi. .m/i deg.i anni -**t-
tanta e. accorgiamo che a 
S Elia :i 7 0 " : cl-lla popola 
ztone e analfabeta La u:.-gre 
gazarne cresce Crescono .in 
che gì: op-*ra: •• gli .-'adent. 
d.venir.: prò* igoii:.-*] delle 
bat*;«gl:e democratiche Una 
pag.na a -e e rappre.-^n'i 'a 
dallo sviluppo mela-* ria le e 
dall 'atti! ile cri.-- eh", dopo po
d i : anni d: -peranz» ha col 
p.to i'intero -e"*ore 

Durante tu''", qn»-.-'! anni 
Cagl.ari e crescili".! p-*- mi 
mero di ab.tanti •c inqj in ta 
mila a'.'a f:nc- <••>! -er-oio scor 
so: KiS.l.w n»*' 1P.SI. 'i.iò m.li 
nei l{*7>ì> e p^r e>""rv.-.on- •:. 
71 •• de..e ah.taz oli. -or.o -: t 
te e-i.t.ca'e rl<.po .1 1&4'> '>'. 
tr-* la n.--'a .ì .j i-- 'e .l.>;>o .1 
lPrVoi 

Uno -..lu:>:>> *. un i * M-O :1 
eo:uorrere ci m.» .—-.•-.•» ti. te 
noni-ni cs-.f hanno p r o f e t o 
una brasci acr-ler.iz..or.«* .t 
pagare le -p ' . -" d»-! * pri>gro 
S4> » coni" ••«"mpre .-i::o : p u 
deboli, i g.ov.in. e le donne 
Proprio da : g .ovari d.iile 
donne, dalle m.gi:a:a d. cit'.i-
dmi sempre r.-clus: nel mo 
mento delle .--c^lte viene 
e^pr̂ ,s.-̂ a una grande vo'.on'a 

i d: r.nnovair.en'o FI' un f.it'o 

imp<irT.ante che va co.to nel
la .-uà interezza e valorizza 
to. per ev.tare che -. *ra.;for 
m. .n una gener.c.i prot—>* i 
senza alcuna prvx-.p-'' » iva Ec
co. da nii;, ia es.g»-nza d. ina 
ma_'i.ore pir*»-.* par..one pc» 
pol.ire nella direz.one delia 
Ci'*a. lo -'ud'O delle forme a" 
trr.er.-o le quah queva p i r 
tec:pa/..oue p.is> u.ena.'i.t-n'.e 
rea! zzar.-i Si arriva IO-I alla 
propo-*.! ri". de< eniram**nto 
se rea lzza 'o sarà il governo 
de. Cittad.n. Sembri cjais. 
una N'oria .» l.«-'o f.r.»- e :or 
se. p*-r certi .ispt-**: lo e Ma 
da par'** d: quar / i hanno 
contr iburo .*'..•• "<>•••• d. ' u " ! 
qi:ej.*i anni non c e alcuna 
volontà d: fermar*, ad a».ser 
vare comp-a^iut.. . r_-ultat: 
raggiunti Accan'o alle '.nei. 
si d.ceva. n.oi'e o:ni>re B_-o 
gna andare a . a r r i per fire 
ancora p.u Lice q . i ^ ' o ir. 
s.ntes: .1 CIJ'O fondani*-rraie 
che emerge 

Non .*>r.o p-* i.*- > co-e col 
te .la K:\a-Cita Snr.ln con i. 
su«> «Sguardo su Caal . i r . •>• 
non .-ono p-x-he :m an»<>ra 
non ba.-tario L'.i.v.'o e i au 
sp.c.o e ch«* su que-ti v :n . s: 
r / o r n . ch.e I .n zia*:v.t della 
quale ci .-amo <>ccuDa'i -.a 
di stimolo p°r .niziative ana 
logne. per un d.ba'f . to sem 
pre pm amp.o che si sv.iupp: 
nell'interes-e de! capoluogo 
regionale Cagliar, ne ha bi 
sogno 

Ancora tante difficoltà per abortire in Calabria 

Quante volte ancora dovranno 
sentirsi dire : « Mi dispiace 

provi in un altro ospedale » ? 
Nel Reggino e in provincia di Cosenza l'obiezione di coscienza 4 
pressoché totale — Vergognosi arbitri — Alcune realtà positive 

Nostro servizio 
CATANZARO — La legge sulla Interruiìone volontaria della gr iv idanza sta percorrendo ki 
Calabria le prime, faticose tappe della sua applicazione. Le notizie che via via arrivane 
sui pr imi interventi effettuati nel vari ospedali della regione (25 a Reggio Calabria, 15 • 
Cosenza, i pr imi due a Nicastro, i pr imi tre a Oppldo Mamertlno), e che parlano di 
donne in dil igiate concli/iuiw economiche, di mariti di-<xcapati, di famiglie numeroso, ci 
fanno verificare, nel concreto, perche» abbiamo voluto questa legge: per strappare cioè. 
« quelle • venticinque- donne di Moggio Calabria, quello tre di Oppicio Mamortmo all'umilia-
/.ione e al dolore dell'aborto clandestino Un'ultra consjdera/.iono va perù fatta e riguardjt 
l'impegno e l'iniziativa che . 
Insogna sviluppare per far I 
conoscere d. p.u e megl.o alle j 
donne questa legge, per con 
vincerle H rompere ritro.-.e 
secolari' a Crotone per e.-em | 
pio due .-ole richieste d: in
terruzione delia gravidanza 
sono .sta'e avanza'e epp'.re 
d i r e ut lanose parlano ci: c.r 
cu novect-n'o aborti e anele 
si.in a l'anno K : med.'-. ' K 
le s t iut ture o.spect.iliere'' Per 
quanto riguarda :'oh:e/.une 
ci: coscienza l'ev niente d .sor 
ganizzazior.e con la qua.e .-: 
è provveduto a'I.i regi.-tra/.'o 
ne de: dai : non e: porrne': e 
d: avere un quadro eh aro e 
pieciM) della situazione itui 
cora alia data del IH 'unl.o. 
nel corso di un incontro di 
una delegazione d; donne co 
muniste con !'us.-e.->sore alla 
Sanità. .-,: e pt^tuto con.-tat i 
re che mancano presso l'a.s 
sessora'o persino : raffronti 
percentuali t. 

Molti elementi e: inducono 
però a forti preoccupazioni 
m intere zone soprat tut to 
nelle prov.nce di Reggio Ca 
!abr:a e di Cosenza, 'a b i r 
riera dell'obiezione di co.-cien 
za è piessoche totale, al pun
to tale da mettere in lorse 
la stessa possibilità d. ap
plicare h\ mobi'ita d-. p.u-
sonale fs! sta pensando, da 
parie de!l'assessorato alla S i 
nità. a ferme di convenzione 
con liberi professionisfi. 
Emerge però chiaramente che 
nei casi di obiezione di co 
scienza non s: parte solamen
te da motivazioni etiche o re 
ligiose (da rispettare) ma da 
ciniche considerazioni d: pu 
ro profitto ida denunciarei 

Alcun: episodi ci fanno :n 
vece mtravvedere una realtà 
più complessa, meno schemi 
tioa. con cu; confrontar.-: 
che. .-e per certi ver.-:, offre 
ai movimento femminile e 
democratico magg.or: margi 
ni di azione e di iniziativa. 
dall 'altra parte e una ulte 
riore testimonianza dei gua 
sti di una .società nbitu.it-i 
a «monetizzare» anche biso 
gn; vitali come quello del.a 
salute, facendo prevalere. ;n 
un campo cosi delicato. !a 
chiusura corporativa alla so 
lìdanetà umana. Molti epi 
sodi verificatisi in questi 
giorni, in alcuni ospedali ca 
labresi. ne danno la prova. 
Emblematico, m questa dire 
zione. il caso di Siderno. un 
comune della costa ionica 
reggina, nel cui ospedale le 
prime tappe della 194 seeuo 
no un iter abbastanza curio
so: intervistato dai quìndic-
nale democratico Questa Ca
labria. il primario professor 
Maniegna .dichiara in un p n 
mo momento ia propria di
sponibilità. anche .-e a denti 
s t r e t t r « La richiesta — d.ce 
— deve essere rigorosamente 
motivata »; da questo pa.v-a 
in un secondo momento a ,-o 
stenere che e disposto ad in
tervenire «solo entro :. se
condo mese ». rimandandola 
« in un ospedale dove l'tb>r 
to si fa » e la donna, che e: a 
s ta ta già resp.nta dall'a-p--
d a > di Locri si r.volito a 
quello di Polistena 

Si scopre poi che si è trat
t a to di un vero e proprio 
arbitrio perché esiste aì.'.n-
terno della divisione di aste 
tj-.cia un medico che non ha 
pr*ven'a!o obiez.ont d. f> 
sc.enz i Ancora p--gsr o ,i Li-
cr. dove una donna c o . u ' a 
da ror-o. a e r.in'."d ita i-..i • 
tro nonostante e^l-ta un z.-
n< co.Oifo j.on ob'-fcjr-- A. i 
lo»fh: fa*:: a Ca--nza rJ.i c i 
osp-da.e ui.a donna nuiirt-
di "re :.a... m i r r o d .-o-.-i 
p,i*n. vi*-;.e r.:iiinclft*a ::M\ -
t ro con inotivaz:on: poco 
eh.are p.-.m» .̂ . ci ce che la 
R»'£~one dovrer»r.«» cor.>d*-'*-
ur. i fant«;ma* ca aa . i 'or .zz i 
zione a proc-derv ». p.. che 
l'o->peda'e non e in grado d. 
garant-ire 1 :n'»'.-vento I^i mo 
b: ."az on** d*#"e donne d. Co 
fe-nz.1 capovoga .a situiz.or.», 
Br.cn*' -e . rom *a*o ri*. -» 
donne d: Co-enza p--r I app --
caz or.e d'- '•» leirce - j . - 'abor 'o 
ha denunciato .*>.-; l'.i *ro UT.* 
ennesimi manovra d: b-D-co* 
tare la ~sz<. cor. .-.ca*-. p s -
co'oj .c: me-ss. r. r - o r.*-. 
cor.fro-*: rì'". ?r*T">o?. non 
oh-""cr . 

In o/n: in-o ì ap,> ;c «z.or.»-
de . ' i >££•• >--• .n.on.a ci. una 
rea :.* ar: co'it.-t ar.^h-1 .r. Cu 
lab." a Alc^i.e rea'ta p^is.'.v*-
<Ke>r*.o Co.-» r.?À pur con 
profond. l.m.t.. P.-a.a a Mi 
re V.bo Pa m • d.mo-trjr.o 
cerne e.-.star.o forze ros*.»r. 
ti e impeima'e a «arar.:.re 
al.e donne a.u*o e ass.s'er.zi 
:n ur. morr,»r.'..i oo-i del ca"o 

Dal nostro corrispondente 
CKOTONK — E' vero- c e un 
ritardo nella formazione del
la nuova amministrazione al 
Comune di Crotone e legitti
me. quindi, sono le pressioni 
popolari che ne richiedono 
una rapida e positiva solu
zione. 

Questa, sostanzialmente, la 
posizione del PCI cosi come 
è stata illustrata da! compa
gno De Sautis. segretario del 
Comitato cittadino, nella re
lazione introduttiva al con
vegno dibattito aper 'o al pub
blico per un'informativa sul
lo stato delle trat tat ive in 
corso tra le forze pol.tiche 
democratiche. 

E' un'analisi ohe non è né 
inventata, né improvvisata. 
ma che parto, invece, da un 
lungo ed elaborato proce.s-o 
dalle radici profondo e ben 
consolidate e che sta andati 
do avanti con apprezzabili 
risultati, tanto da far regi
strare quella disponibilità de 
mocristiana per un appog 
gio politico programmatico ad 
una giunta di sinistra (PCI. 
PSI. PSDI. per altro mag
gioritari) che segna una svol 
ta nella vita politica della 
c.tta e che fino a pochi mesi 
fa a taluni poteva apparire 
anello impossibile E. torso. 
sulla ipatesi di quest i pie 

.sunta impossibilità va ricerca
ta la spiegazione di tanto n-
tardo nella soluzione del pro
blema amministrativo: tanfo 
che gli organismi degli altri 
partiti cointeressa'] s tanno 
tuttora vagliando noi detta 
gh la situazione nuova qui 
determinatasi appunto con 
la nuova manifesta posizione 
delia DC. In questi due me-i 
molto difficoltà sono state 
superato, altro ancor i , come 
è emerso anche dal dibat
tito. restano da superare ' non 
ultimo l'ormai noto nodo de! 
l'ospedale civile e la carica 
di primo cittadino che viene 
rivendicata dal PCI. tra l'al
tro. per motivi di alternanza 
(motivi per altro condivisi da 
qualche compagno socialista 
che appunto, al dibattito ha 
voluto portare il suo contri
buto». 

Intanto, però, il PCI ono 
aveva chiara la propria li
nea sul nuovo quadro politi 
co «voluto e i>erseguito con 
tenacia anche nel corso della 
campagna elettorale) da un 
lato sollecita le altre for
ze politiche ad una deciso 
ne che sia rispondente alle 
aspettative della popolazione. 
dall 'altro prosegue inten.-i 

mente la sua azione por l'olii-
boi azione di un programma 
adeguato allo ìnderogabfu nt> 
cessità sociali ed economiche 
del momento e in sintonia 
con il nuovo quadro politico 
già delineato 

Per lo sviluppo dell'intesa 
tra ì quattro partiti il rap
porto con :! PSI e punto d: 
riferimento fondameli tale 
della politica del PCI. un rap 
porto improntato alla massi
ma chiarezza e teso a raf
forzare il piocesso unitario. 

Lo ha ni fermato il compa 
gno Scintillo, segretario della 
Federazione, che ha conclu
so il dibattito venerdì sera. 
Scintillo ha anche a t tenuato 
che la citta deve superare 
immediatamente questa fase 
di incertezza, caratterizzata 
dd una gestione di ordinaria 
amministrazione, per inserir
si. con il nece.-vsiu.to peso pò 
litico e con l'indispensabile 
pre.s.-inne delle masse lavora 
triei. ne! dibattito politico 
clic :,i ,-ta sviluppando nel 
paese sullo scolte da compa
re (applicazione della legee 
sulla riconversione industna
ie e i piani di settore, della 
.. 18H » e di quella cosiddetta 
del quadrifoglio), mentre per 
Crotone non possono essere 
ulteriormente disattesi gli ìm 
pegni per il raddoppio degli 
mimanti Montedison e Pertu 
sola, per lo sviluppo delle im
prese minori, per il comple
tamento del piano irriguo 
Noto Tacimi Passante E inol
tre sono da affrontare ì pres
santi problemi derivanti al 
comuni dalla •< :*B2 ». il rias
setto del territorio e la co
stituzione del comprensorio. 
l 'allargamento delle s trut ture 
di democrazia di base. 11 po
tenziamento dei servizi socia
li e di civiltà. 

Nella prossima convocazio
ne de! Consiglio comunale. 
dunque, si potranno final
mente eleggere .sindaco « 
giunta? A questo interroga
tivo il compagno Schifino ha 
delio che ., e da ritenere che 
tutti i partiti dell'intesa ab 
bandon ino responsabilmente 
oimi spee.fico interesse d! 
parti to e ì tatticismi inutili 
quanto dannosi, per operare 
invece concordemente affm 
che mercoledì prossimo ven?i 
data una ri.swxsta positivi* 
alle attese (iella citta con In 
elezione della nuova ammini
strazione )> In ozni caso l'ap 
puntamento d: mercoledì non 
può essere ulteriormente ri! 
satteso. 

Michele La Torre 

Giuseppe Marci Rita Commisso 
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